
CESSIONE ARMI TRA PRIVATI 

 

Il/la sottoscritto/a ________________________ nato/a a _____________________ Provincia (___) 

in data ___________ residente in ____________________ Via ______________________________ 

Provincia (___) in possesso della denuncia di armi rilasciata dalla Stazione Carabinieri di __________ 

il ________________, ed in possesso del seguente documento d’identità: PORTO D’ARMI n. 

_______________ rilasciato dal QUESTORE di _____________ in data _____________ 

 

DICHIARA 

 

Di aver ceduto in data odierna al/la Sig./ra ________________________nato/a a________________ 

Provincia (___) il ______________, residente in _________________________________________ 

Via _________________________, Provincia (___)  in possesso della denuncia di armi rilasciata 

dalla Stazione Carabinieri di ________________ il _____________, ed in possesso del seguente 

documento d’identità: PORTO D’ARMI N. ________________ rilasciato dal QUESTORE di 

_________________  in data _____________________ le seguenti armi: 

 

(Armi da Caccia detenzione illimitata, Armi Sportive max 6, Armi Comuni max 3, antiche max 8) 

N. 
Tipo arma 

Modello (1) 
Marca Calibro 

Matricola 

arma/ canna 

Classificazione (2) 

N. cat. naz.(3) 

      

      

      

      

      

      

      

      

      

      

      

 

 



Munizionamento e Polvere da Sparo 

(Art. 58 e  97 del reg. T.U.L.P.S e art. 2 e 26 L.18.04.1975 N. 110) Quantitativi consentiti, massimo  1.500  cartucce per 
arma  lunga  a palla unica o a pallini,  massimo  200 cartucce per armi  comuni/sportive rivoltelle e pistole, oppure  5 kg  
di polvere da sparo, chi  detiene sia cartucce che polvere deve conteggiare la polvere entro le cartucce per cui la 
detenzione è di 1.000 cartucce per armi da caccia, 200 per armi comuni/sportive rivoltelle e pistole e 3 kg di polvere. 

 

Munizioni 

Quantità Marca Calibro 
   
   
   
   
   
   
   
   
   

 

 

Polvere da sparo 

Quantità Marca e tipo 
  
  
  
  
  
  
  
  
  

 

 

 

 

____________________, li ___________________ 

   

                Il cedente                                                                                                        L’acquirente 

_________________________                                                                         _________________________ 

 

 



PRIMA DI COMPILARE E SOTTOSCRIVERE L’ATTO LEGGERE LE NOTE A TERGO 

 

N.B.  Il cedente si deve accertare che l’acquirente sia in possesso di un titolo valido per l’acquisto. 

Le licenze di porto di fucile per uso caccia o tiro al volo sono valide sei anni dalla data del rilascio. 

La validità della licenza di porto di fucile per uso caccia è subordinata al pagamento della tassa di concessione 
governativa, la cui ricevuta di pagamento deve essere esibita dall’acquirente per comprovare la validità del porto 
d’armi. Il nulla-osta rilasciato dal Questore ha validità di un mese dalla data del rilascio. Se vengono cedute armi a canna 
intercambiabile occorre indicare e denunciare anche la matricola della canna. 

L’ACQUIRENTE deve presentare la denuncia entro 72 ore, all’ufficio locale di P.S. o, se questo manchi, al Comando 
Stazione Carabinieri, con il presente atto, copia della denuncia dell’arma acquistata, copia fotostatica del porto d’armi in 
corso di validità, completo dell’attestazione di cc.gg.  per quello uso caccia. 

IL CEDENTE deve denunciare la cessione entro 72 ore, con il presente atto e denuncia originale in suo possesso. 

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Le normative in materia di armi   presuppone la massima esattezza dei dati descrittivi e identificativi, a tal proposito si 
riportano i seguenti chiarimenti di come va descritta un’arma: 
 
(1) – TIPO ARMA: Pistola – Rivoltella – Pistola lanciarazzi - Fucile monocanna – sovrapposto – doppietta -   Fucile 
semiautomatico – Fucile ad avancarica – Pistola ad avancarica -   Carabina – Carabina ad   aria compressa – Pistola ad 
aria compressa. 

(2) - CLASSIFICAZIONE DELL’ARMA: caccia, comune, sportiva, antica, artistica rara, parte di arma. 

(3) - NUMERO DEL CATALOGO NAZIONALE, l’arma prodotta o importata dopo la pubblicazione dell’art. 37 della 
L. n.  110 del 18.04.1975, deve avere il numero di catalogo nazionale delle armi. Non sono catalogati i fucili a        canna 
lisca, le repliche di armi ad avancarica e le armi da fuoco antecedenti alla legge del 18.04.1975.- 
 

 Apporre l’indicazione “SPROVVISTA” qualora l’arma non abbia n. di matricola o di catalogo, nella voce 

corrispondente, al fine di evitare il dubbio che sia dovuta a una dimenticanza. 

 Evitare la dizione fucile, valida solo per armi da guerra. 

 Il calibro dovrà riportare anche le eventuali sigle aggiuntive relative a particolari delle cartucce impiegabili in 

ciascuna arma (Es. 7,65 parabellum, 308 Winchester, 9X21 IMI) 

 La fabbrica ed il modello vanno specificati dettagliatamente.       

Quando non sia possibile identificare la fabbrica è opportuno precisare che si tratta di “FABBRICA SCONOSCIUTA”. 

Al riguardo, comunque, si precisa che non possono considerarsi denominazioni di fabbrica le seguenti indicazioni che si 

riferiscono alla qualità dell’acciaio, alle caratteristiche di costruzione, alla nazionalità o alla località di origine delle armi 

stesse o del tipo di polvere: 

COCKERIL, KRUPP, HAMMERLESS, FLOBERT, LEBEL, BELGA, TEDESCA, NAZIONALE, ITALIANA, 

LOIEGI, GARDONE, TRE ANELLI, POLDI, POUDRE SAN FUMEE, POUDRE BLANCHE. 

Nel caso di omissione o quanto altrimenti ritenuto necessario per una corretta e completa compilazione della denuncia, 
il denunciante potrà essere invitato ad esibire l’arma per la rilevazione diretta dei dati stessi.  

 

 


